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Cantoni» 
Imputati 
101 del clan 
stabiese 
• j lNAKU Sono centouno 
cjH Imputati nell'inchiesta sulla 
malavita di Castellammare di 
Statta. amiate in seguito al­
l'uccisione di quattro •guardo-
•pan» del «boss, locale, Mi­
chele D'Alessandro, avvenuta 
nell'aprile scono L'Utrutlotia 
è stata formalizzata Ieri con la 
trasmlsskwe degli atti al giudi­
ce Istruttore Guglielmo Palme-
ri L'Imputazione per tutu è di 
associazione per delinquere 
di tipo camorristico Sono ac­
cusati di omicidio volontario 
plurimo I (rateili Mario e Fran­
cesco Impanio, ritenuti 1 capi 
di un ciani rivale dei D'Ales­
sandro nonché organizzatoli 
dell'agguato che avvenne il 21 
aprile scorso pila periferia di 
Castellammare Un «miman­
do. composto da almeno una 
decina di sicari esplose centi­
naia di colpi d arma da fuoco 
in direzione di Michele D'A­
lessandro che scortato dal 
suoi gregali- ai stava recando 
netta caserma del carabinieri 
per rumare II registro del sor­
vegliali speciali Nella circo­
stanza hirono uccisi II (rateilo 
del ifcoss», Domenico D Ales­
sandro, Pasquale Santarpla, 
Giovanni Grieco, mentre un 
altro uomo del «clan». Giusep­
pe SKlgnano, mori alcuni 
giorni dopo In ospedale L'ag­
guato, secondo gli inquirenti, 
sarebbe opera degli Imparato, 
un tempo ntenull alleati di 
D'Alessandro 

Don Giuseppe Giovinazzo, 53 anni, H luogo è tradizionale meta 
era il tesoriere della chiesa dei pellegrinaggi sull'Aspromonte 
della «Madonna della montagna*» degli uomini della 'ndrangheta 
Almeno due i killer in azione Celebrò il matrimonio di un boss 

Calabria, delitto al santuario 
Sacerdote ucciso a lupara, conosceva troppi segreti 
Il tesoriere del Santuario di Polsi è stato ucciso dà 
un commandq mafioso che ha aspettato il sacerdo: 
te sulla strada'che dalla chiesetta nel cuore dell'A­
spromonte, dov'è custodita la •Madonna della mon­
tagna', porta a Locri. Il cadavere i statò scoperto il 
giorno dopo da una pattuglia impegnata nei rastrel­
lamenti, Il pellegrinaggio al santuario è semprestato' 
occasione per i summit della vecchia 'ndjwigheta.. 

ALOOVArUNO -

gag LOCRI. Conosceva i più 
polena boss della vecchia 
'ndrangheta delle campagne 
ed aveva visto-crescere ed ar-
lermanl la nuova mafia degli 
appalli e del traffico di droga. 
Forse perche custode di se­
greti scottanti qualcuno ha de­
ciso di tappargli la bocca per 
sempre Don Giuseppe Giovi­
nazzo, 53 anni, tesoriere del 
Santuario di falsi, pia famoso 
come «La Madonna della 
montagna!, è stato ammazza­
to da un commando che lo ha 
stretto in un iuoco incrociato. 
Da un lato, un killer con un 

lucile caricato a panettoni di 
lupara; dall'altro, una micidia­
le pistola 'parabellum: per il 
prete non c'è stato scampo. 
Don Giuseppe aveva lasciato 
da pochi minuti il Santuario 
che sorge nel cuore dell'A­
spromonte per lare ritorno a 
Locri, dove insegnava nella 
scuola di Stato. Dopo meno di 
tre chilometri'di strada è scat­
tato l'agguatò. Da giovedì sera 
tino a ieri mattina nessuno si 
sarebbe accorto della vecchia 
126 Rat. Ieri mattina vi si è im­
battuta una pattuglia impe­
gnata nei rastrellamenti che 

L'arresto di Gionta 
Si cercano i «soci» 
del boss camorrista 
nella riviera ligure 
gaOGNOVA. Circondato -
protetto e vigilato Insieme -
da un Impenetrabile e impo­
nenti tchierarnerito di carabi-
Meri, Valentino Gionta, Il boss 
Ideila camorra e «re delle èva-
•tot»» catturalo In un elegante 
awdomlnlo di Areniana .01 

rprimo comune rivierasco a 
(ponente di Genova), gtrncove-
,rato nel reparto, di chirurgia 
mexillofacclalc dell'ospedale 

'di San Ma-uno I medici gli 
'hanno rimesso a.posto la 
mandibola fratturala da un 

ìcolpo. di pistola al momento 
'dell'arresto e » hanno giudi­
cato guaribile in trenta grami 

Perché la sparatona' Se­
condo Il sostituto procuratore 
delia Repubblica luigi Lenuz-
» , cui è stato assegnato II te-
IGlcok) di questa cattura «ec-
celienti.. Valentino Gionta 
avrebbe avuto paura di trovar­
si di fronte non «li uomini del­
l'Arma n»4 sicari della' Fami­
glia rivale, MI avrebbe staglio 
all'irruzione Impugnando un 

-coltello, di cui la controreazio­
ne e 1 uso della pistola da par­
te del carabinieri II sospetto 
dagli Inquirenti e che! appar­
tamento di Arenzano In cut il 
ricercalo ha trascorso questo 
ultimo mese di tranquilla e 
'ixwfonavole latitanza, non 
rappresentasse sempucemen-
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„ . Tiranze, Andninl, Ca­
stiglione del U g o (Poi An­
gli». Pavia, Arista, Catanzaro 

Uno. Cosenza G Btlln-
auer, Carlo 4 Giorgio • Civita-
nova M , Bettinl. Roma, Bor-
dnliil ssorvalcone e Comune 
(Sol, Castellina. Napoli, Cer­
velli, Como e Vigevano, Chla-
rama, (tornano a Bramosi» 
(Boi, CoWannl, Stoccarda, Cu­
pa*» , tnratia . Vicenza -Pado­
va, O'Altma, latina, De Gio­
vanni. Catlollemmara, Fessi­
ne, at let i e Pescara, Folena, 
MedMa (Ragusa). Ghlrt'll. 
UmberlMe (Pg) Imbonì, Bolo­
gna, a/racaluso, Avola (Sr) 
Négri, Svezzano e «arsoli 
(Agi farnuecl. Gaatigllone dal­
ie Pern ia (Otì. Naeolltino 
Lecce, Paletta, Razzano (Mg, 
PecahlolirTorlno. Pellicani, s 
i t e l a di Piave (Tv). Petruccio­
li Melerà, Provantlnl. Campo­
basso Quercini, Roalgnano 
[Ut Ranieri, Oppldo |PzT Rel-
èMln Perugia e entra Rubbl. 
Rovigo, Sanmstatl, S Giovan­
ni Rotóndo (Fg), Stefanini. Mi­
lano, Tedesco Civitavecchia. 
Tonorella, Alessandria, Turel 
Picara» t Rovigo. Turco. Pisa, 
Veltroni, Ostia (Bm). Barca, 
Messina, Oeel, Bari e Manfre­
donia, Ceschla. Parma • Riml-
nl. Dasloll, Milano, Oe Piccoli, 
Chwodla e Cavarzere (Ve), Oe 
Simone, peri, Libertini, Siena; 
Napoletana, ventotent (Lt); 
Novelli, Samara» (Va); Regge, 
Gllve.no (To); Rodano, Alghe­
ro: Rodotà, Roccello (Re); 
Schettini, Napoli; Segre. Mila­
no e Rozuno; Seralini, R. 
Emilia; Speciale, Genova e 
Alessandria: Trivelli, Grumo 
NtvanojNa e Cavlnaro (Ce); 
fronti, Padova: Veleni Vfcen-
za -Valdagno (VI) -Verona; Vi­
t a , " — 

te un rifugio, ma anche una 
base operativa per allacciare 
o mantenere o intensificare 
relazioni di Famiglia, Sembra 
Infatti che gli altri residente 
nel condominio abbiano no­
tato in queste settimane un in­
tenso viavai di uomini e don­
ne, ad ogni ora del giorno e 
della njtte. Ed è.propno se­
guendo una.lréquentatrice 
abituale dell'appartamento 
che I carabinieri avrebbero 
stretto il loro discreto assedio.' 
tacendo alla fine irruzione 
nella lana del boss. Ma sulla 
donna - arrestata per favoreg­
giamento aggravato - il riser­
bo dei carabinieri e della Pro­
cura t assoluto. Se ne sa soh 
tanto I eia - 28 anni - e il co-
loie • bla - del motorino con 
il quale faceva»" quotidiana­
mente la spola Uà 11 condomi­
nio e II paese. Secondo Indi­
screzioni °(o congetture?) po­
trebbe essere lei stessa, la ra­
gazza. di buona famiglia e re­
sidente ad Arenzano. che un 
mese fa avrebbe provveduto a 
procurare a Valentino Gionta 
il suo «ove* In riviera; si sa­
rebbe cioè presentata ad una 
agenzia immobiliare del luo­
go chiedendo di affittare un 
appartamento per un -parente 
di Farmi» e, quindi, con tutte 
le credenziali apparentemen­
te in ordine. 

Palermo 
Associazione 
mafiosa 
per Contomo 
m PALERMO II giudice Istrut­
tore Giovanni Falcone ha 
emesso mandaU di cattura nei 
confronti di Salvatore «Totuc-
cioi Contomo, dei suoi cugini 
Gaetano e Salvatore Grado e 
di altre sette persone arrestate 
venerdì scorso a Palermo ed 
In altre città d'Italia. A Salvato­
re Contorno, Gaetano e Salva­
tore Grado, Pietro Mancarella, 
Gjbne'e Giglio, Agostino D'A­
sari, Giovanni D'Agau, Adolfo 
Fiorino e Salvatore Di Peri, il 
giudee ha contestato I reati di 
associazione per delinquere 
di stampo mafioso. A Gaetano 
Grado e stata contestata an­
che la detenzione illegale del­
le numerose armi trovate ne] 
villino di San Nicola l'Arena 
(Palermo) dove è slato arre­
stato Avevano denunciato 
Contomo anche per favoreg­
giamento ed estorsione. Con­
tomo da una cabina pubblica 
di San Nicola l'Arena, intercet­
tata dalla polizia, avrebbe fat­
to telefonate intimidatorie 
estorcendo denaro ad alcuni 
commercianti. Uno di questi 
avrebbe pagato una somma 
di poco inferiore al dieci mi­
lioni di lire, 

vengono (atti continuamente 
in Aspromonte alla ricerca di 
lattanti e delle prigioni in cui 
l'Anonima sequestri nasconde 
le sue vittime. Per gli inqulren-
tLnon esistono dubbi: si tratta 

, di un agguato manoso e la vit­
tima designata ere proprio il 
tesoriere del Santuario della 
Madonna della montagna. 

Il Santuario occupa un po­
sto importante,nella storia 
della vecchia, mafia delle 

, campagne. La Madonna della 
montagne è sempre stata ve­
nerata dagli uomini dei clan 
mafiosi. Un sentimento reli­
gioso molto vicino al pagane-
slmo„spesso nutrito di super-
suzioni e,presunti miracoli, 
come quello degli animali che 
si inginoccltlavano davanti al 
quadro della Vergine, in realtà 
grazie al colpi di bastone che 
spesso gli spezzavano le gam­
be. Un clima fanatico, con fe­
nomeni di esaltazione colletti­
va dopo marce a piedi scalzi 
fatte intervallando alle pre­
ghiere la «Tarantella!, un anti­

chissimo ballo che mima una 
danza della morte. 
' A settembre ogni anno, an­
cora oggi, migliala di fedeli 
vanno in pelegrinaggio lino al 
santuario costruito nel 700 dal 
messinesl.per Invocare la line 
del colera che aveva attaccato 
la citta. In quella occasione, fi­
no a quache anno fa, da lutti 
1 paesi della provincia di Reg­
gio arrivavano I capi delle fa­
miglie; delia 'ndrangheta; per 
venerare la Madonna, ma an­
che per il summit nel quale 
veniva eletto il capo dei capi 
di tutte le cosche. Il boss a cui 
sarebbe spettalo sciogliere tut­
te le controversie tra le fami­
glie. 

Ma al di l ì delle vecchie 
usanze, la venerazione della 
Vergine e rimasta viva anche 
coti l'affermarsi della nuova 
mafia. Solo tre anni fa, dopo 
un furto al santuario, ia refurti­
va fu riconsegnata entro 48 
ore. I soldi furono lasciati ac­
canto al portone con un bi­
glietto «Perdonatelo - c'era 

scritto - . Non sapeva quel che 
faceva. Un'offerta per la Ma­
donna! ed attaccati al mes­
saggio con uno spillo, c'erano 
tre logli da diecimila lire Si 
racconta che il giovane la­
druncolo sia stato duramente 
punito e che te cosche si sia­
no immediatamente mobilita­
te per catturarlo. 

Don Giuseppe era pane di 
questo mondo. A lui toccava 
la contabilita dette offerte e 
con i boss aveva stabilito rap­
porti di amicizia. Per questo 
aveva avuto qualche guaio ed 
aveva provocato Imbarazzo 
alla curia di Locri II 31 otto­
bre dell'85 era slato proprio 
don Giuseppe a sposare Giu­
seppe Cataldo e la vedova Te­
resa Rodi nella suggestiva 
chiesetta di Moschetta, la fra­
zione di Locri In cui don Giu­
seppe era titolare e diceva 
messa, Lei era In tailleur color 
crema, un modello sobrio ma 
elegante; lui, don Pepe in ges­
sato: insomma una bella cop­
pia non più giovanissima ma 

pur sempre in raffinato stile 
Palermo anni Trento. C'era 
stata tanta commozione men­
tre le note dell'Ave Maria di 
Gounod avevano suggellato il 
matrimonio. Una bella ceri­
monia, se non fosse stato per 
quel piccolo dettaglio: lo spo­
so, 48 anni, era considerato il 
capo incontrastato di tutte re 
cosche della Locrlde, una del­
le zone a più alta densità ma­
liosi dell'Intera Calabria. E 
quando a don Giuseppe si fe­
ce nttare che dòn Pepe Catal­
do era un superlatitonle, lui 
smontò tutu rispondendo: 
•Non teggo I giornali e non so \ 
no tenuto a chiedere il cartel­
lino penale ed i carichi pen­
denti a chi si sposa». Ai matri­
monio pare (ossero presenti 
anche influenti uomini politici 
della zona: ma non si seppe 
mai nulla e di certo don Giu­
seppe, che partecipo anche al 
rinfresco offerto dagli sposi, 
non era uomo da non saper 
tenere gelosamente nascosto 
un segreto scottante. 

Le centrali del gioco ai quartieri spagnoli e a Forcella 

Tombole televisive a Napoli 
La polizìa chiude due emittenti 
Tombola televisiva, con tanto di vendita di cartel­
le porta a porta ed estrazioni in diretta con ricchi 
premi per i vincitori. L'originale trovata di due tv 
private napoletane è stata interrotta però dalla 
squadra mobile che ieri ha posto sotto sequestro 
gli studi delle emittenti., L'accusale di. aver orga­
nizzato la (tombola» 'senza le previste autorizza­
zioni ministeriali." ~ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A 

• NAPOLI Fetenza della tv! 
Attraverso le onde dell'etere 
due emittenti private napole­
tane, •TelevMeonapolU, con 
sedenel Quartieri Spagnoli, e 
•Tv Centro Storta», con studi 
nel quartiere di Forcella, riu­
scivano a (ar giocare a tombo­
la centinaia di cittadini. Il si­
stema escogitato era dei, più 
semplici. Un incaricato dell'e­
mittente andava vendendo 
porta a porta le cartelle» per 
la tombola. Poi nel pomerig­
gio, attraverso l'etere, veniva­
no estratti inumen. 

Il tutto con una spesa mini­
ma da parte del «cliente», ap­
pena mille lire a cartella, che 
però con un po' di fortuna po­
teva far moltiplicare la somma 
investita 

A mettere sull'avviso la 
sSquadra mobile di Napoli 
che qualcosa di poco chiaro 

awenissetn queste due emit­
tenti è stata una circostanza 
del tutto fortuita: un uomo 
che ondava offrendo le cartel­
le della tombola e stato fer­
mato. alla fine del suo giro, 
con cento cartelle In mano 
ancora da vendere. Da questo 
(ermo si è risaliti alle due 
emittenti tv e la Mobile dopo 
una serie di accertamenti (se­
condo alcune indiscrezioni gli 
studi cambiavano sede molto 
spesso) riusciva ad individua­
re i locali, 

Il passo successivo è 'stato 
quello di mettere i sigilli alle 
due sedi televisive. La polizia 
lo ha potuto (are, ha spiegato 
il capo della Mobile napoleta­
na Francesco Cirillo, In quan­
to per organizzare lotterie o 
giachi a premi di qualsiasi na­
tura occorre l'autorizzazione 
del ministero delie Finanze. 

Li Branda passione par il anco a Napoli: b M i assisto alto 
estrazioni dei numeri al lotto 

Poco'importa quale sià'ì'og-
getto dell'estrazione (denaro 
o premi), l'importante e che 
tutto A regolamento del gioco, 
anche se notissimo e popola­
re quanto la tombola, debba 
essere depositato e^ vistato. I 
due proprietan delle emittenti, 
Vincenzo Gargiulo, pregiudi­
cato per piccoli Rati, e Loren­
zo Assenzio, infermiere al I 
Policlinico, sono stati denun­
ciati a piede libero per 

la violazione della legge sul 
lotto e le lotterie. 

Negli ultimi tempi la tombo­
la sta ritrovando una grande 
popolarità a Napoli. Relegata 
per anni a gioco per adulti e 
bambini durante le feste nata­
lizie, negli ultimi mesi è diven­
tato un gioco per tutto l'anno. 
Nei bassi di Napoli è sempre 
più frequente, infatti, vedere 
una trentina di persone che si 
riuniscono a giocare a tombo­
la. Non è solo un passatempo, 

ma è anche 'i modo per gua­
dagna» qualclw lira, sia per il 
padrone di casa, al quale vie­
ne versata una percentuale 
per ripagarlo del •disturbo», 
sia per i lortunatt vincitori. 
Una moda che deve aver dato 
l'idea a" qualche sconosciuto 
conduttore di'trasmissioni te­
levisive di organizzate il gioco 
usando il «video» e quindi 
uscendo dallo stretto ambilo 
d'un basso, facendo lievitare 
di migliaia di unita i giocatori 
per ogni partita. 

Il sequestro delle due emit­
tenti televisive del centro stori­
co di Napoli segue di una de-

, dna di anni la chiusura di due 
radio che avevano sede nella 
Duchesca (un quartiere dove 
si trova di tutto, una'specie di 
•gran bazar» partenopeo) e 
nella zona di Poggioreale 
(quella dei-carcere).. Le tra­
smissioni delle due emittenti 
erano dedicate al detenuti del 
carcere napoletano, ma sulle 
onde della radio, affermarono 
all'epoca gli investigatori, 
motto spesso venivano Impar­
titi ordini alle organizzazioni 
camorristiche che a quel tem­
po erano in guerra fra loro. 
Resta ora da vedere se anche 
te tv della tombola si dedica­
vano a queste operazioni mol­
to meno innocenti. 

Reggio Emilia, arrestato e rilasciato il marito 

Colpo di scena: fu love story 
to la Dall'Orto e il rapitore? 
•Pazza d'amore per uno dei suoi carcerieri con gli 
occhi blu?»: sa sempre più di telenovela il dopo-ra-
plmento di Silvana Dall'Orto, moglie dell'industriale 
della ceramica Giuseppe Zannoni rilasciata dopo 
194 giorni da sequestrata. Sedotta e rapita? Non si 
sa. La signora sembra far di tutto per aumentare le 
chiacchiere sul suo conto. L'altro ieri, ad esempio, è 
svenuta proprio mentre il giudice voleva interrogarla. 
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• REGGIO EMILIA. Altroché 
•piccoli malintesi», come si 
era affrettato a dirci il diretto 
interessato, l'industriale Giu­
seppe Zannoni, da Casalgran-
de, manto di Silvana Dallfurto 
sequestrata e nlasciata dopo 
194 giorni di prigionia dietro il 
pagamento di un riscatto di 
Smiliardi e 840 milioni, in 
banconote da 100.000 lire. 
Qualcosa di ben più grave e 
accaduto giovedì scorso, nel­
l'ufficio dei procuratore della 
Repubblica, nel corso della 
deposizione che il raglonier 
Zannoni ha reso al dottor Elio 
Bevilacqua, il quale sta cer­
cando di ricostruire I giorni 

della prigionia e delle este­
nuanti tratthe, condotte in pri­
ma persona dal marito della 
sequestrata, per la liberazione 
di Silvana Dall'Orto. 

Ieri l'altro, Infatti, Giuseppe 
Zannoni è stato arrestato con 
le accuse di calunnia e favo­
reggiamento personale, e n-
messo in liberta, ma soltanto 
dopo che il procuratore della 
Repubblica ha potuto chiame 
quei «piccoli malintesi» con 
Silvana Dall'Orto, interrogata 
a domicilio. 

La signora era costretta al 
riposo dopo che nella matti­
nata era stata colta (none la 

prima volta) da un malore 
mentre saliva le scale di pa­
lazzo di Giustizia dove era sta­
ta convocata dallo stesso dot­
tor Bevilacqua. 

La notizia 'bomba» dell'ar­
resto provvisorio del marito di 
Silvana, smentita dall'interes­
sato e dal suo avvocato, ha n-
cevulo nel pomeriggio di ieri 
la conferma da pane del pro­
curatore della Repubblica, il 
quale si è limitato a specifica­
re i reati contestati all'imputa­
to, senza nulla aggiungere nel 
mento. 

Secondo le voci che abbia­
mo raccolto, il ragionier Zan­
noni é imputato di calunnia 
perché, in sostanza, avrebbe 
sostenuto che alcuni passi di 
un rapporto di polizia, sUiato 
dai capo della squadra mobi­
le delia questura di Reggio, 
avente per oggetto le indagini 
sul sequestro di Silvana Dal­
l'Orto, conterrebbero concetti 
non veri II manto di Silvana, 
cioè, avrebbe indebitamente 
accusato di falso ideologico 
un alto funzionano di polizia. 
Queste cose «non vere» sareb­
bero relative alla «sindrome di 

Stoccolma». La signora - si di­
ce in giro - si sarebbe inna­
morata «pazzamente» di uno 
dei suoi carcerieri, un uomo 
dagli occhi blu. 

Quanto all'accusa di favo­
reggiamento personale, le 
ipotesi si fanno più ardue. 
L'accusa scatta quando - co­
dice alia mano - «taluno aluta 
ad eludere le investigazioni 
dell'autorità giudiziaria». E 
quindi ragionevole presumere 
che Zannoni - secondo il pro­
curatore della Repubblica di 
Reggio - si sia dimostrato reu-
cente, nelle sue deposizioni 
ostacolando la ricerca della 
verità, o quanto meno dando 
l'impresisone di attuare - so-
pratuttto per paura di ntorsio-
ni da parte dei sequestratori 
della moglie - una qualche 
forma di copertura dei bandi­
ti 

Cosa starebbe scritto m 
quel rapporto di polizia che il 
ragionier Zannoni ha conte­
stato fino a farsi accusare di 
calunnia nei confronti de) ca­
po della squadra mobile? Ad 
oltre un mese dalla liberazio-

Silvana Dall'Orto 

Agevolatoti! 
peri turisti 
stranieri 

Settantaclnque miliardi sono siati erogaddal Corisajbodtl 
ministri per agevolare il turismo estero in Italia, n Consiglio 
ha infatti approvato, su proposta dei ministro del Turismo o 
dello Spettacolo Franco Carrara, un decreto legge che con­
sente per l'anno 1989 l'erogazione appunto oT75 miliardi 
per agevolazioni a favore delturlstl sflarueri.motorizzati' 
(buoni benzina, rodìggi .autostradali-ed assistenza). SI 
tratta della prima Banche del (ondo triennale 89-90-91 pre-. 
visto dalla légge «nanzlarla ed cfgettodddlsemo di legge, 
approvato daTConsigllo del ministri lo scoro H aprile, as­
segnato In sede kjgUatin olla commissione Uvcri pubblici 
del Senato che, tuttavia, non avrebbe r ^ t o approvarlo In 
tempo per consentire la copertura della stagione turistica 

FellsettHPs.) 
difende 
il giudice 
Carnevale 

Dino Fellsetti, rappresentan-
te del Psi nel Consiglio su­
periore della magistratura,, 
chiederà t h e 11 presidente 
di Cassazione Carnevale 
venga personalmente ascol­
tato dal Csm», polche di 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ problema non sta negli aa-
— — — — ^ — gettivi di Agrigento, ma Inve­
ste le sostanza della giurisdizione a delTamministrazione 
della giustizia». «In un mondo giudiziario - sostiene Fellsetti 
-organizzato In correnti, non c'è posto per gli Indipendenti 
che rifiutano la logica dette parrocchie. Questo e U torto dei 
presidente Carnevale e questo spiega perchedaMdaUnl-
cost sino a Mi, tutti ce l'hanno con lui, Le parole di Agrigen» 
to sono II pretesto per colpire re sue sentenze romane», 
L'assemblea dei magistrati di Agrigento ha votato Ieri ali'u-
rianimiti un documento che manifesta sdegno e amarezza 
per le affennazionl di ùroevale al convegno del 21 mag­
gio. 

L'Enel investirà 43 miliardi 
di lire per la realizzazione, 
nel Mezzogiorno,'di una 
centrale fotovoltaica (per la 
trasformazione in elettricità 
dell'energia solare) della 
potenza di tre megawatt. La 
decisione-che si Inserisce 
nell'ambito del programmi 

di potenziamento delle fonti di energia rinnovabili pievUI 
dal plano energetico nazionale (Peri) - e stata presa dal 
consiglio d'amministrazione dell'Enel, presieduto da Fran­
co Viezzoli. 

43 miliardi 
per centrale 
solare Enel 
nel Sud 

Uccisi 
dalla mafia 
Pensione 
alle vedove 

Il pretore di Agrigento Vhv' 
cenzo Faravino ha emesso 
una sentenza per celti venti 
clamorosa. In pratica, il ma­
gistrato ha riconosciuto co­
me Infortunio in corso di 
rapporto di lavoro la morte 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ di due operai assassinati • 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Porto Empedocle nel 1962. 
L'8 maggio di quell'anno, alcuni Uller fecero tmizione In 
una Impresa di calcestruzzo di proprietà dell'empedocllno 
Francesco Traino. Quest'ultimo riusciva a scampare all'ag-

Kato, ma morivano, invece, due operai, Giuseppe Lala e 
imeni» Vecchia Le vedove si rivolsero alla magistratura 

perche venisse riconosciuta come infortunio sul lavoro la 
morte del rispettivi mariti 0 pretore ha dato loro ragione, t 
ha condannato llnail a costituire in favore degU eredi del 
due operai una rendita vitalizia. 

Il Consiglio nazionale foren­
se e l'Unione delle camera) 
penali, sono, favorevoli ad 
uno slittamento dello scio­
pero Indetto dalle associa­
zioni e dal sindacati forensi 
e dall'Associazione nazio­
nale magistrali! per le gior­
nate del 12 e del 13 g l i — 

Avvocati 
divisi 
sui tempi 
dello sciopero 

prossimo. Lo hanno confermato il presidente 
nazionale forense Franco Grande Stevens ed II tesponsal. 
le dell'untone delle camere penali, l'aw. Restivo, pur riba­
dendo di condividere totalmente le motivazioni che sona 
alla base dell'astensione del lavoro. •Federavvocatl», «As-
soawocati» e «Alga», l'Associazione dei giovani avvocati, 
promotori dell'mlBauva in seno al «comitato per la giusti­
zia», hanno ribadito che le due giornate di sciopero dovran­
no essere invece effettuate alle date stabilite. 

Tentarono 
di incendiare 
il liceo: 
6 denunciati 

Volevano distruggere le pro­
ve del loro cattivo profitto a 
scuola I responsabili del 
tentativo di incendio nel li­
ceo scientifico «Salvemini» 
di Bari compiuto nella notte 
tra il 23 e il 24 maggio «cor-

^^^^^^^^^^^^^ sL Lo hanno accertato gli 
agenti della Dlgos di Bui 

che hanno ilenunciato alla magistratura se! giovani, tre del 
quali minorenni. Sono AruteteHastrovitl, d i j l anni, Fabio 
Lomsso, di 18, Luigi Fino, di 18. e tre diciassettenni. La mat­
tina del 24, alcuni bidelli trovarono bottiglie contenenti 
benzina collegate con un timer, nel laboratorio di fisica dal-
l'isututo. Accanto od esse erano state collocate una bom­
bola di gas, presa dalla cucina del lkeo,euna catasta di re-
gissi e convaiti di studenti, prelevati dalia stanza del profes­
sori. Sui muri erano state scritte (rasi inneggianti al terrori­
smo, rirmate«Gsed»-grappo armato di esuema destro. 

OIUHPM vinoni 

ne di Silvana Dall'Orto, si ha 
la sensazione che gli inquiren­
ti non riescano a rendere niti­
di i contorni della vicenda. Si 
sono messi sulla pista dei sol­
di del riscatto ma è quasi im­
possibile compiere passi nella 
direzione giusta avendo come 
solo elemento quelle 38840 
banconote da 100.000 lire 
«pulite» pagate ai sequestrato-
n E possibile che i tanU «ma­
lintesi» tra la (amiglia Zannoni 
e gli inquirenti riguardino in 
parte proprio quel legame che 
gli specialisti definiscono «sin­
drome di Stoccolma» che si 
instaura tra carcerato e carce­
riere. 

Dopo 
grande 
sonno 

la rivisto dei curiosi 

TIC Sja-cc bédé TIC Tele cinesi TIC H o fatto 
l'.imorc con condoni TIC Piccola farmacia inutile 
TIC Spacciatori e spacciali TIC Indiani e cowboys 
TIC Pcnguin Ciifc Orchestra TIC II gran Mogol TIC 
Barcellona bar TIC La smorfia TIC Pecora elettrica 
TIC Buca delle, leggende TIC Demetrio Slratos TIC 
Syusy gocs to Mosca TIC Lirica d'estate TIC Freak 
Biothcrs TIC Robert Crumb TIC Massimo Gìacon 
TIC l-ofi e i treni di oggi TIC Assenteisti europeisti 
TIC Aids, il nome della legge TIC 

in edicola a giugno 

l'Unità 
Sabato 

3 giugno 1989 
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